
PREGHIERA  DEL CAMMINO SINODALE
Siamo davanti a Te, Spirito Santo,

mentre ci riuniamo nel Tuo nome.
Con Te solo a guidarci,

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;
insegnaci la via da seguire

e come dobbiamo percorrerla.
Siamo deboli e peccatori;

non lasciare che promuoviamo il disordine.
Non lasciare che l’ignoranza ci porti

sulla strada sbagliata
né che la parzialità influenzi le nostre azioni.

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità
affinché possiamo camminare insieme

verso la vita eterna
e non ci allontaniamo dalla via della verità

e da ciò che è giusto.
Tutto questo chiediamo a Te,

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,
nella comunione del Padre e del Figlio,

nei secoli dei secoli.
Amen.





Il nostro contributo 

• Riflettere più in profondità sull’esperienza che 
stiamo facendo, sulla nostra vita di comunione:
come possiamo aiutarci a crescere ?

• Quali esperienze abbiamo già da donare ? 

• Dove abbiamo sentito di più la presenza e 
l’azione dello Spirito Santo ?

(consultare il ‘Vademecum Sinodo’)



Una metodologia 
di condivisione 

per passare 
dall’ «io»  al «noi»



ATTITUDINI 
per partecipare al Processo Sinodale

• L’incontro inizia e si chiude sempre con una preghiera

• Siamo invitati a parlare e ad ascoltare con coraggio, 
libertà, verità e carità, dedicando tempo alla condivisione 
per poter crescere insieme

• Il dialogo ci porta alla novità: dobbiamo esser disposti a 
cambiare le nostre opinioni, anche in base a ciò che 
abbiamo sentito dagli altri

• Lasciarsi alle spalle i pregiudizi e gli stereotipi, perché 
possono portarci verso la divisione                                         
(e i semi della divisione non portano frutto)

• Fare Chiesa = comunione con Dio e fra noi: impariamo a 
‘pensare insieme’ ascoltandoci



segue: ATTITUDINI
per partecipare al Processo Sinodale

• Far nascere la speranza: siamo fari di speranza; fissarsi 
sui problemi ci porterà solo a scoraggiarci; non 
perdiamo di vista le situazioni in cui lo Spirito sta 
operando.

• I sinodi sono un tempo per sognare e  «passare del 
tempo con il futuro”, per creare una visione del futuro 
piena di gioia del Vangelo vissuto

• Avere uno sguardo innovativo, sviluppare nuovi 
approcci, con creatività e una certa dose di audacia, 
con mente aperta, evitando etichette ideologiche

• “Siamo tutti sulla stessa barca” (Papa Francesco) e 
insieme formiamo la Chiesa, Corpo Mistico di Cristo: 
possiamo imparare gli uni dagli altri, abbattendo i muri 
che ci separano



Interrogativo fondamentale               
che guida il Sinodo

Una Chiesa sinodale, annunciando il 
Vangelo, “cammina insieme”:

Come questo “camminare insieme” si
realizza oggi nella vostra Chiesa locale?

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere 
per crescere nel nostro “camminare 

insieme” ?



Nuclei tematici                                       
(con domande a cui rispondere)

1) Parola (Tema IV: Celebrare) 

⎯ Come promuoviamo la partecipazione attiva di tutti i fedeli alla 
liturgia? 

⎯ Che cosa ci ha insegnato la Pandemia nella vita liturgica della nostra 
comunità? 

⎯ Quale spazio viene dato all’ascolto della Parola? E come viene 
annunciata? 

⎯ Come appaiono le celebrazioni liturgiche a chi ad esse si accosta? 

⎯ Pensiamo che la Parola abbia qualcosa da dire alla nostra vita? 

⎯ Che cosa vuol dire ascoltare la Parola? E perché questo ascolto deve 
essere comunitario? 

⎯ Dove nella Chiesa è possibile imparare a conoscere e ad ascoltare la 
Parola? 



Nuclei tematici                                       
(con domande a cui rispondere)

2) Dialogo/comunicazione (Tema III: Prendere la parola – VI: Il 
dialogo) 

✓ Come promuoviamo all’interno della comunità e dei suoi 
organismi uno stile comunicativo libero e autentico senza 
doppiezze e opportunismi? 

✓ Che cosa vuol dire dialogare nella Chiesa? 
✓ Come ascoltiamo il contesto sociale e culturale in cui viviamo? Ci 

ascoltiamo tra di noi? In che modo? 
✓ Quali sono i luoghi e la modalità di dialogo all’interno della 

comunità ecclesiale? 
✓ Come promuoviamo la collaborazione tra le diocesi vicine, con e 

tra le comunità religiose presenti sul territorio, con e tra 
associazioni e movimenti laicali? 

✓ C’è un reale ascolto del contesto sociale e culturale e della vita 
delle persone, specie di quelle più in difficoltà? 



Nuclei tematici                                       
(con domande a cui rispondere)

3) Rapporti (Tema I: I compagni di viaggio – VIII: Autorità e partecipazione) 

- La Chiesa riesce ad essere la casa di Tutti? 

- Che cos’è di ostacolo? 

- Ci sentiamo ascoltati dalla Chiesa? 

- Ci sono persone o gruppi lasciati ai margini, espressamente o di fatto? 

- Quanto le nostre comunità sanno stare tra la gente, sostenere ed 
accogliere la storia dei luoghi dove il Signore ci chiama ad annunciare il 
Vangelo? 

- Come viene esercitata l’autorità all’interno della comunità ecclesiale? 

- Ci sentiamo parte della comunità ecclesiale? E se no, perché? 

- Quanto nei nostri incontri valorizziamo i lavori in gruppo e il confronto? 

- Si conoscono le comunità presenti sul territorio? E quali rapporti si 
intrattengono o sono da intrattenere con loro? 



Nuclei tematici                                       
(con domande a cui rispondere)

Linguaggio (Tema III: Prendere la parola)

✓ Come promuoviamo all’interno della comunità e dei suoi 
organismi uno stile comunicativo libero e autentico, senza 
doppiezze e opportunismo?

✓ Quando e come riusciamo a dire quello che ci sta a cuore anche 
tra di noi?

✓ Il nostro organismo di partecipazione riesce ad essere luogo dove 
tutti prendono la parola e dove la comunicazione è segnata dalla 
franchezza e dallo stile del discernimento?

✓ Cosa permette o impedisce di parlare con coraggio, franchezza e 
responsabilità nella nostra Chiesa locale e nella società?

✓ Il nostro linguaggio è capace di esprimersi in modo da suscitare il 
dialogo con l’altro?



Per favorire un’esperienza centrata su

un ascolto reciproco e la condivisione delle 

esperienze, il gruppo è caratterizzato da una dinamica 

che il Vademecum  del Sinodo Universale 2021-2023 chiama:

“CONVERSAZIONE   SPIRITUALE”

La struttura del lavoro che proponiamo  si ispira a questa 
dinamica

(richiamare alla memoria le esperienze vissute di “camminare 
insieme”, 

scegliendo  uno/due  episodi  più  significativi  da comunicare)



PRIMA FASE:     «prendere la parola»

Ognuno a turno condivide 

Il frutto della sua esperienza rispetto al tema dell’incontro 

La modalità è narrativa (3’) e non è previsto alcun 
dibattito in questa fase: tutti ascoltano a fondo ogni 

persona osservando come lo S.S. agisce 

Terminato il primo giro, 

Il moderatore propone alcuni minuti  di  silenzio

per prepararsi all’intervento successivo 



SECONDA FASE: «uscire da sé »

I partecipanti condividono ciò che li ha colpiti di più nella 
prima fase e nel tempo di silenzio

“Cosa mi ha colpito ?  Cosa mi infastidisce o mi illumina? 

Cosa mi interpella profondamente ? 

Cosa ci suggerisce lo Spirito ?”

(esclusivamente a partire dalle condivisioni ascoltate 
dagli altri)

(si può fare anche un po’ di dialogo, ma mantenendo la 
stessa attenzione spirituale)

Seguono alcuni minuti di silenzio



TERZA FASE:  «costruire insieme»

Ciascuno riflette su ciò che nella conversazione            
gli ha mosso qualcosa dentro :

“Cosa sentiamo importante dire a noi stessi e alla 
Chiesa come  contributo sinodale rispetto al tema ?”

(Questa volta non più a giro: si lavora insieme; 
vengono rilevate intuizioni nuove e domande che non 

hanno ancora trovato una risposta) 

Il moderatore in questa fase invita i partecipanti 
a far emergere i che sono stati espressi, 

accordandosi  su quali scegliere come frutto da 
comunicare nella sintesi 



Una  sintesi non è un semplice riassunto, ma un 
raccogliere insieme gli aspetti che maggiormente 
ci interpellano. Occorre quindi :

, che significa far emergere i 
punti più importanti di quanto emerso sul 
“camminare insieme”, sia che siano stati condivisi 
da molti, sia per il consenso su qualcosa che 
anche uno solo ha messo in evidenza, ma che ha 
colpito molti 
(non è una questione di maggioranza!)



Significa entrare più in profondità possibile            
(secondo le situazioni)   su questi punti           

per cogliere la presenza dello Spirito di Vita

E’ importante integrare le diverse prospettive: 
anche i contributi di chi ha posizioni differenti 
possono aiutare ad arricchire la comprensione



Fra le tante cose emerse,                                                                                       
che cosa è significativo condividere    
all’interno del cammino sinodale.

In modo particolare, se ci sono narrazioni 
interessanti, vale la pena di annotarle               
o chiedere a chi le ha raccontate di 
consegnarne un breve sunto



Prima di considerare la sintesi conclusa, 

è importante la  restituzione ,

che permette di aggiustarla 

in modo che tutti vi si riconoscano

e in cui tutti possano sentirsi rappresentati

in  qualche modo e appropriatamente



Modulo per la sintesi del tavolo di condivisione

Fonte della scheda :  X Convegno  Vicariato  Parrocchia  aggregazione

Dicitura completa: convegno pastorale data: 30 settembre 2021

Partecipanti:  Sacerdoti  religiosi/e  Laici/Laiche

• Testo della tematica 

• Valutazione del modo con cui si è svolta la discussione:  

• Punti più importanti emersi:

• Interpretazione in profondità:

• Elementi significativi da condividere nel cammino sinodale e materiali 

aggiuntivi da raccogliere:

• Valutazione finale (c’è stata o no la restituzione, quale ruolo ha giocato la 

Parola a confronto con la vita) 



... Ricordiamo che lo scopo del Sinodo e quindi 
di questa consultazione non è produrre 
documenti, ma «far germogliare sogni, 

suscitare profezie e visioni, far fiorire 
speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, 
intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di 

speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare 
un immaginario positivo che illumini le 

menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani 
...



Buon   Sinodo  !!!

Con   tantissime   “grazie” 

da  condividere  insieme 


